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il Parlamento doganale germanico è decisamente 
convocato pel 27 corrento. E noto cho m3ntre Îl Con 
siglio federale doginale è l'organo comune dei governi 
tedeschi, il Parlamento duganalo è l'organo comune 
delle popolazioni. Egli si compone di membri del 
Parlamento della Confedorazione del No do dei de- 
putati degli Stati del Sud nominati dal suffragio 
qniversale e diretto io ragione di un deputato per 
i ogni cento mila abitaoti. A termini degli articoli 3 e 
3 7 del trattato 8 luglio 1867 le competenza del Con- 
6 $ siglio federale e del Parlamento doganale non de- 
+ vono estendersi che alle questioni dogauali in genere 
'.. 6 particolarmente alle tarilfo, alla legislazione, alla 
organizzazione dei servigi di dogana, alla adozione 
di misure conformi per impedire il contrabbando. Il 
discorso col quale il re di Prussia inaugurerà l'a 
vi pertora di quel Parlamento è atteso con molto in- 
‘3 teresse nella Germania e si crede generalm nte che 
sarà uo discorso esplicitamente pacifico. Stando però 
al corrispondente berlinese  dell’Aventr National il 
discorso reale noo serà più pacifico che bellicoso ... 
' esso sarà doganale. Fido alle sue abitudioi il re di 
1» Prussia resterà sul terreno speciale dell'assemblea 6 
l‘* non le parlerà che degli interessi materiali ch’ossa 
è chiamata a regolare. 


| 
pi Nell Ungheria, Perczel continua la sua propa- 
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È gagda in favore dell'istituzione d'un esercito n3- 

$ zional» ungherese: e si prevede che anche su que» 
‘4 sto punto i Magiari otteranao | almeno iutte quelle 
È, agevolezze che sono compatibili con la esistenza 
i della monarchia. Diffatti il Naplo rispondeod» alla 
È domanda fategli dall’ Hon: «se anche il governo 
Fi ed il suo partito desiderino |’ esercito nazionila un 
‘ gherese» si dichiara ia modo decisamente affermativo, 
: 0 comunica che il mioistro per la difesa d:l parso 
ha elaborato ia questo senso un progetto, io base 
al quale si comincierà a trattara già nel prossimi 
‘ giorni a Buda fra i mioistri delle due parti dell'im» 
pero. Le conferenze si tengono a Buda per poter 
consultare più facilmente gli ungheresi meglio e- 
sperti io tale materia. Solo le agitazioni del partito 
estremo indussero il ministero a non affidar prima 
tale questione alla pubblica discussione della stampa. 
© Ciò per altro non nocque alla causa stessa, giacchò 
‘ nell intervallo gli estremi si accapigliarono fra loro, 
dando occasione al paese di conoscere quali siano 
gli avversari d’ una soluzione pratica del problema, 
come pure d' istituire confronu fra gli sfoghi di quei 
superlativi e le enunciazioni competenti e patriot- 
tiche di uomini come Klapka e Tiirr su tale que 
stione. 

‘Tuttavolta nell’ Ungheria gli animi sono tult' altro 
che calmi 6 tranquilli. Lo scioglimento dei circoli 
democratici ha prodotta una agitazione che costrinse 
le autorità a procedere all’ arresto di ua certo Ast- 
zialos che si distingueva per i suoi discorsi virulvati 
contro il governo. È tale arresto diede luogo ad un 
tumulto nel quale si ebbe spargimento di sangue 
avendo dovuto la truppa far fuoco contro i dimostranti. 


Un foglio viennese, la Vorstadi-Zeitung, viene a 
sapere alcune nuove sulle trattative che si fanno tra 
il goverao austriaco e Ja curia romana per dare una 
nuova forma al Concordato ridotto a miseranta rui- 
na in forza delle tre leggi interconfessionali. Curia 
e governo gon interromperapoo le trattative in pro» 
posite, benchè l'abolizione del Concordito verrà po- 
silivamente sanzionata. Îl nuova concordato che esci» 
rà da queste trattative, si dice, non iacepperebba in 
nulla ja poti ica del governo. Riguardo all’ abolizione 
dell'esistente si è poi d’avviso che ln Santa Seda si 
limiterà a riconoscere il fatto compiuto. 








1 Di 


GLI SCIOPERI 


Prima ancora della nostra liberazione i 
veri liberali studiarono a’ miglioramenti delle 
condizioni sociali ed economiche delle molti- 
tudini, ai quali si dedicarono con cura spe- 
ciale non appena fummo liberi. 

Di qui vennero gli asili per I° infanzia, i 
presepii, le scuole elementari maschili e fem- 
minili migliorate ed accresciute di numero, 
le scuole serali e festive, le scuole professio- 
nali e tecniche, le ginnastiche, le corali, le 
casse di risparmio, le associazioni di mutuo 
soccorso degli operai favoreggiate ed aiutate 
di mille guise, le biblioteche popolari e. cir- 
colanti, le banche del popolo, i magazzini 
e le società industriali cooperative, le espo- 
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sizioni speciali, i viaggi degli artefici promossi 
ed altrejistituzioni faite persollevare i più poveri 
a migliori condizioni ed alla dignità di liberi 
cittadini italiani, 

Se c° è stata cosa di cui si sieno di pre- 
ferenza i liberali vecchi occupati fu questa per 
lo appunto di applicare tra noi ad un tratto le mi- 
gliori istituzioni popolari, che nei paesi liberi 
erano cresciute a poco a poco. Questo è anzi 
uno dei più bei vanti della nostra rivoluzione, 
che anche in mezzo alla lotta contro lo straniero 
pensò subito ad educare, ad edificare. Questo 
è un merito, che la fece salva dall’ immeri- 
tata accusa di Proudhone, il quale giudi- 
cando falsamente la rivoluzione nostra da 
quello che era stata quella del 1830 in 
IFrancia, diceva che la Borghesia avrebbe 
pensato soltanto a sè stessa. 

Procedendo tranquillamente su questa via, 
consolidando e migliorando ed accrescendo le 
istituzioni cittadine, estendendole ai contadi, 
giovandosi sempre più della associazione e 
della istruzione per far fiorire |’ agricoltura, 
Piodustria ed il commercio col rendere mag- 
giormente proficuo il lavoro, col togliere ogni 
sciopero individuale e sociale, coll’ abolire la 
mendicità viziosa, col dare all’ operaio l’ in- 
telligenza ed emanciparlo dall’ ignoranza, di 
certo si sarebbero ottenuti tatti i migliora- 
menti possibili, i quali non provengono dalla 
libertà sola, sebbene della libertà abbiano 
bisogno, ma anche da questa benevola tutela 
delle persone più illuminate ed agiate, le 
uali comprendono che ogni diritto ha un 
dovere corrispondente. 

Ma, pur troppo, anche in mezzo a queste 
ottime istituzioni ci furono di quelli che git- 
tarono la zizzania. Vennero a raccogliere quelli 
che non avevano seminato, 0 piuttosto ad 
impedire questi beni coloro che non hanno 
cuore per il popolo, e cercano piuttosto di 
traviarlo e di condurlo ai suoi danni, per 
farlo strumento delle loro libidini demagogiche, 
delle loro ambizioni di potere, delle loro per- 
verse passioni, del loro amore del disordine. 
Costoro, quasi invidiassero il bene che alle 
moltitudini arrecava la libertà, gettarono tra 
gli operai la maledetta parola sciopero; la 
quale avrebbe dovuto sanare i mali di cui 
essi soffrono e soffrirà tutto il paese, fino a 
tanto che non sieno ordinate le nostre fi- 
nanze. 

Che cosa è lo sciopero ? 

È prima di tutto una perdita grave per 
quelli che vi si dedicano, poscia per coloro 
che hanno messo dei capitali, degli studi, 
delle cognizioni a creare un ramo d’iodu- 
stria, per la società intera. 

Mettete insieme tulle queste perdite, per- 
dite degli operai, degli industriali, delle so- 
cietà intera, e secondo le grandi teste dei 
demmagoghi deve risultarne un guadagno! UL 
buon senso, dove ti sei tu andato a cac- 
ciare? Quando si cercano tutti i modi per 
accrescere all'Italia la somma dei lavori pro- 
ficui e per migliorare le condizioni degli ope- 
rai, distruggere ad un tratto tutti questi be- 
nefizii col pessimo trovato degli scioperi, non 
è soltanto uno sproposito, ma è un delitto. 

E un delitto, poichè allo sciopero va con- 
giunta la violenza. Violenza dei più arditi e 
più ciechi tra questi scioperanti contro quelli 
tra gli operai che vogliono sottrarsi a si sto- 
lida e brutale tirannia ; violenza contro quelli 
che possono dare il lavoro, ai quali si sot- 
traggono i mezzi di continuarlo ; violenza 
contro la società intera, contro l'ordine, con- 
tro la libertà. 

Era naturale, che se i liberali veri aveva 
no contribuito alla fondazione delle istituzioni 
destinate ai bene del popolo, a_ sollevarlo 
a maggiore dignità ed agiatezza colle istruzioni, 
coll’associazione col lavoro ordinato, col risparmio, 
dovessero venire i falsi liberali, gli avanzi e 
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prodotti di tutte le vecchie 
ranze, a tentar di distraggere in sul nascere 
questi benefizii primi della libertà. 

Ma non deve però essere in potere de' 
tristi, degli ignoranti, de’ bratali di condurre 
le moltitudini ai proprii danni. L' autorità 
pubblica deve impedire prima di tutto le vio- 
lenze; ed i vecchi e veri amici del popolo, 
quelli che non hanno bisogno di dirsi tali 
per parerlo non lo essendo, devono darsi cura 
di illuminare questo popolo sepra i suoi ia- 
teressi. 

La stampa deve. occuparsi a far conoscere 
quali danni provengono dagli scioperi a quei 
medesimi che ne sperano un vantaggio; e 
così devono farlo i maestri delle scuole se- 
rali e festive e professionali, i presidi e pro- 
tettori delle associazioni popolari. 

Non basta fondare le buone istituzioni, ma 
si deve illuminare il popolo sugli effetti delle 
medesime e sulle triste conseguenze di tutto 
ciò che conduce allo sciopro ed alla violenza. 
Si deve far comprendere, che per assicurare 
ed estendere il lavoro e per ottenere salarii 
più rimuneratori non c’è altra via che di la- 
sciar tempo alle industrie di fondarsi e di 
prosperare, ai commerci di animarle, al capi- 
tale di accorrere a fecondarle. 

Collo sciopero e colla violenza il capitale 
fugge dall'industria, e non appena le singole 
industrie tendono ad estendersi e le nuove 
cominciano ad attecchire, le distraggono. Pa- 
zienza, se sì guadagoa poco o nulla sulle 
prime; ma nessuno a questo mondo vuol 
darsi: fastidii per perdere; nessuno sì mette 
di buona voglia co’ suoi capitali, co’ suoi 
studii, colle sue fatiche a fecondare un ter- 
reno ingrato, il quale, invece di produrre, 
consuma quelli che vorrebbero arricchirlo 
ed abbellirlo. 

Gli scioperi accaduti in alcune delle no- 
stre grandi città, e precisamente in quelle 
che maggiori benefizii ricavarono dalla unione 
nostra, come p. e. Bologna, che non è da 
conoscersi più da quelle che era sotto allo 
sgoverno del papa, provano che pur troppo 
tra tutte le emancipazioni la più difficile è 
quella dall’ ignoranza, dal pregiudizio, dalla 
diffidenza; ma mostrano nel tempo medesimo 
che vi sono sempre dei tristi in Italia, i 
quali vogliono approfittare di questa ignoranza. 
. Per non isgomentare i buoni e non sfida» 
ciarli dell’opera redentrice, i tristi vanno 
prima di tutto puniti con quella giusta seve- 
rità che sola può incoraggiare i migliori a 
continuare quegli studii e quei lavori d’im- 
megliamento sociale, che sono il loro compen- 
so. I! comun bene richiede che l'autorità 
pubblica sia incoraggiata a non usare alcuna 
titubanza nel reprimere i disordini e nel pu- 
Dire coloro che attentano di distruggere in 
sul nascere’ le buone istituzioni e l'attività 
novella della libera Italia. Abbiamo lavorato 
e combattuto per sostituire l'impero della 
legge e delia libertà a quello dell' arbitrio, 
della violenza, del despotismo; e non dob- 
biamo lasciar fare nemmeno per un momento 
onta a questo principio della libertà legale. 
Fuori di lì non c' è che tirannia, violenza, 
brutalità. 

P. V. 


| ROERO ID RZ PETE ANIA SIE ATA ILS 
AB- GIANFRANCESCO CASSETTI 


Nelle ore pomeridiane di sabbato avveni- 
vano, come abbiamo annunciato, i funerali 
dell’ Ab. Gianfrancesco Cassetti, già Profes- 
sore di Belle Lettere nel nostro Ginnasio - Li- 
ceo, cittadino integro, forbito scrittore, edu- 
catore onorando. 

Pochi amici seguivano la bara di Lui nel 
breve tragitto dalla Casa del Parroco che lo 
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noie ed igno» | aveva ospitato negli ultimi anni, alla Chiesa 


di S. Cristoforo. È tra quelli che in tal mo- 
do gli davano novissima prova di affetto, non 
uno solo vedevasi dei tanti che con vario no- 
me ed ufficio tra noi costituiscono la buro- 
crazia scolastica municipale e regia ; sebbene 


tra quelli il Cassetti contasse discepoli ‘che 


non possono se non gloriarsi di averlo avuto 
a maestro. La quale oblivione (strana, a dir 
vero, in cittadini che, preposti all’ istruzione, 
dovrebbero, eziandio con |’ esempio inspirare 
nella giovedtà studiosa que’ sentimenti di ri- 
spetto al vero merito che sono tauta parte 
dell’ educazione civile) a noi riuscì mango 
incresciosa per la presenza del Sindaco Conte 


Gropplero, che cortese e conscio de’ doveri . 


della sua carica, intervenendo a que’ fune- 
rali, ci attestava il compianto della Città. 

E che di universale compianto fosse degho 
il Cassetti lo dimostrarono le commoventi parole 
proferite davanti la bara dall'Ab. Luigi Cao- 
dotti, il quale con le lagrime sugli occhi di- 
ceva dell'ingegno e del cuore dell’ amico di- 
lettissimo e dell’ egregio cittadino. 


Noi volevamo dalle parole del Candotti e 
dalle nostre reminiscenze ricavare quanto va- 
lesse a caratterizzare un uomo, che fu decoro 
del nostro paese, e la cui memoria a molti 
resterà carissima, cioè a tutti quelli che, . fra 
tante affettazioni ed ipocrisie, stimano ancora 
la schiettezza dell’ animo, la soda coltura del- 
intelletto, la modestia della vita. Ma un di- 
scepolo del Cassetti, l'Avv. Enrico Geatti, ci 
ha prevenuti pubblicando jeri versi bellissimi, 
ch’ esprimono nitidamente il concetto nostro. 
E questi versi riproduciamo ad onore di 
eotrambi. 


Ei giacque, e muta spoglia entro il lenzuolo 
Faoerale rivolta è il suo sembiznte. 
Non più gioja o dolor turba quel viso 
Immobile, e nel petto il cor gli tace 
Eteroameate — O anime gentili, 
Suvvia spargete a piene mani i fiori, 
Che si leggiadri primavera or nutre, 
Sulla Bara infelice, mente i’ piango 
E dico le virtù per cuì fulgesti, 

O ben creato Spirifo, fra noi. 

Vasto, acuto iatelletto e nobil cuore, 
Del ver del bello insaziato amanie 

E indefesso cultor, egregio e fine 
Verseggiatore, dicitor facondo 

Ed elegante — Giovanetti aluuni, 
Ditelo voi per me le quante volte 

Dal caro labro taciti perideste, 

Quando l’antiche o le moderne Istorie 
Vi dispiegava con saver profondo 

E squisito avvisar, o le nascose 

Veneri dello stile o l’epigramma 
Arguto sorridendo — Disdegnoso 

D'ogoi viltà giammai p'egasti *1 fronte 
Di ria Fortuna agl’idoli superbi — 
Sobrio, modesto, liberal, pudico, 
Sempre a te stesso egual, benigno sempre, 
Parco in parole e prodigo nell’opre; 
Tal fosti, o mio Giovanni, e tal la Patria 
Ti conobbe e dilesse, riamata 

D’ insuperato amor -—— Alme gentili, 
Suvvia spargete a piene mam i fiori, 
Che sì leggiadri primavera or nutre, 
Sulla Bara infelice, e allor che il Sole 
Cadrà pur esso e giugnerà la sera, 
Aadremo uniti al suo sepolcro e requie 
Pregherem per la sua anima a Dio, 


E quaoto nei citati versi è detto, non é 
che la verità; quelli che ebbero domestichezza 
con l'Abate Cassetti e lessero i suoi scritti, 
ne faran fede. Per il che grave rincrescimen» 
to proviamo di non poter questi scritti, alcu- 
ni editi in varie occasioni e molti inediti, rac- 
cogliere in un volume, perchè (a differenza 
di altri che di ogni inerzia dettata menano 
vanto ) il Casselli con rara modestia i suoì 
lavori letterari, dagli intelligenti reputati pre- 
gievoli per gusto ottimo, giudicava troppo 
imperfetti per essere mandati pel mondo. 

E si che tanto nelle prose quanto ne” 
versi apparve scrittore di mente lucida, di 
regolata fantasia, di coltura elegante. Del 
quale nostro giudizio, per buona ventura, 
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possiamo dare le prove, poichò, non sono 
scorsì ancora due mesi, che a Firenzo pub- 
Dlicavasi uno scritto di Lui, l'elogio di Ja- 
copo Linussio, elogio che, anni fa, letto nel- 
I Accademia udinese, il deputato Giacomelli 
volle divalgaro con le stampe, nell’ idea di 
risvegliare nella Carnia I amore ad un' in- 
dustria per cui il Linussio era divenuto be- 
nefattore di quel paeso. Sono poche pagine 
ma dettate con tale garbo e sapore di italia: 
nità, da dimostrare la potenza dell’ ingegno, 
e gli studii, e il sentimento patriotico ello 
scrittore. x 

Che se Udine, dopo recenti amarissime 
perdite, deve lamentare anche questa, fac- 
ciamo voti affichè aliri s' accingano generosi 
a imitare i nostri illustri concittadini estinti 
in quelle virtù, per le quali riuscirono bene- 
meriti, 0 conseguirono l' ammirazione pub- 
blica. 
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Cospirazioni Mazziniane. 


Lergiamo nella Nazione i seguenti ragguagli sulla 
scoperta d’ un complotto mazziniano fatta a questi 
giorni a Firenze: 

« Fino dai primi di merzo giungeva in Firenze 
una certa Rosalia N..... oriunda danese e dopo es- 
sero discesa. alla Locanda di Torino si portsva il 
giorno appresso ad abitare da un'tal B. fuori Porta 
la Croce. 

Essa sperava col star lontana dal centro di Firenze 
di porsì meno in evidenza alla polizia, ma questa 
cautela non fu bastante poichè li questura veane 
Den presto a sapera che la N... la quale vestiva 
l'abito delle seguaci di Loiola era stata da qualche 
anno inserita nel Direttorio Gesuitico di Munster e 
che fu da questo convitto immediatamente incaricata 
di recarsi a Londra onde coltivare una precedente 
relazione che aveva con Mazzini. 

Ubbidienie agli ordini ricevuti dalla Congrgazione 

essa giungeva jofatti a Londra e datasi al profeta 
per una ‘cattolica convertita, riuscì ben presto con 
le sue esagerate doltrine a ‘meritare maggiore fidu- 
cia dall’ agitatore; ìl quale dopo averla munita di 
raccomandazioni per ì capi più esaltati che conti la 
penisola, la inviava in Italia con l’incarico di cresre 
una nuova associazione col titolo di Roma Terza. 
* Questa società aveva per scopo (è superfluo il 
dirlo ) la distruzione della. monarchia, la fratellanza 
si popoli e la creazione di una repubblica univer- 
sale, 


E già la N..... si adoparava in Firenze per 


la formazione di questa società alla quale era riu- 
scita ad ioscrivere circa 40 giovani, i quali avevano 
per segnale un nastrino rosso al sec-ndo occhiello 
della solloveste. 

Quand, saputosi dalla Questura che la N.... di- 
sponevasi ieri l’altro a partire per Caprera, la face» 
va arrestare meotre stava per recarsi alla stazione e 
le reperiva imbottiti negli abiti oltre molte carte 
compromettenti, una quantità di proclami rivoluzio» 
nari e nei bagali fin anco il lungo abito di panno 
nere finiss.mo che prescrive il sodalizio del quale 
era uno der membri più attivi. 

E poichè durante 11 suo soggiorno a Firenze essa 
aveva sempre avulo a cornpagno un lale Alessa:dro 
M.... di Torino già processato per detenzione di molte 


© munizioni da guerra, veniva in pori tempo alla N.... 


esso pure arrestato, e perquisite le dimore dell’ uno 
e i bagogli dell’ altra, ad ambedue furono reperi- 
ti gli statuti della uuova Società, Roma Terza, 
varie lettere di Mazzini dirette alla N.... ed uno 
scritto di quest’ ultima ove accenna ad un solenne 
fatto e ad una straordinaria missione a cui era de- 


stinata, fatto che avrebbe affidato il suo nome alla 


posterità. 
Carte molto compromettenti furono trovate pure 


al domicilio del M.... e molte carte in cifra che al- 


legò ignorare cosa dicessero, ma uditosi dalla poli- 
zia leggere con facilità quelle cifre ‘in buon italiano 


perdeva gran parte della primitiva baldanza e bal- 
bettò solo qualche giustificazione, Io una di quelle 
Firenze 18 marzo. Per la unifi- 


carte si diceva: « 
« cazione triunviva italiana è fondato in questa città 
« un comitaro dazione e di difesa nazionale con 
« intime relazioni in Francia ed in Italia. La rivo- 


« luzione scoppierà nell’ agosto venturo. Vuoi tu es- 


‘« sere un affiliato ? Diciannove grande dimostrazione.» 

Noi non avevamo bisogno di nuove prove per 
giustilicaro come il parlito mazziniano si agiti sem- 
pre ai dandi d’ Italia e sia soltanto ua cieco stru- 
mento in mano della reazione talchè ci risparmiere- 
mo ogni ulteriore osservazione in proposito. Ci limi. 
teremo però a ringraziare la questura di aver con 


uo energia senza pari fatto abortire un complotto 


ove vedevansi fraternamente associati i seguaci di 
Ravaillac ai più fanatici rivoluzionari. » 


adr 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze 48 aprile. 


1 fattì di Bologoa, quali ci sono narrati dagli stessi 
provocatori di quei disordini, che ne fanno rela- 
zione nell’ Indipendente, sono tali da dover dire 
gran lode al Governo di essere accorso alla difesa 
della libertà dei cittadini, come lo disse il Cadorna 
oggi alla Camera. L'arresto dei redattori dell’Amiico 
del Popolo, i quali avevano decretato che nessun altro 
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foglio altro che il loro e l'Jadipendente patesse essera 
stampato, 6 quello doi signuri Caldosi, Ceneri © Fi 
lopanti, i quali fecero decretare cho soltanto per ora 
si sospendo la rivoluzione contro si Governo nazio- 
malo e si sospende aucho solo lemporancamente lo 
sciopero è la chiusura dello botteghv imposti colla 
violenza, e quello di colare cha vintentaroio i hot- 
tegai e gettarono sassi coniro i votri dello botteghe, 
delle case è dei fanali, non saranno wai abb»stanza 
lodati. Lo psrolo del uiistro Cadoroa, «he lutò 
l'autorità di avere asito mano forte a «difesa della 
libertà doi cittadiui e della legge furovv meritamente 
applaudite dalla Camera, 0 credo che lo sarauno da 
tutta Italia, Fece cattivo effetto, che il Corte si of 
fendesso che il Fambri avesse dato al titolo di ca- 
naglia a quei tristi che gettarono i sassi, per quello 
che si chiama una dimostrazione, o che altri abbia 
profanato, col mescolarlo a costoro il some di Ba- 
ditta, che con una sassata iiede il segnale dell'in 
surrezione di Genova contro gli Austri ci. 

Fa dolore però il pensare, che in uta città come 
Bolugaa, dov: ci sono tanti eccellenti patriotti, que- 
sti abbiano così poco coraggio da lasciarsi imporre 
dall'audacia di pochi forsegnati e non abbiano saputo 
meglio resistere alle intimazioni di coloro che ave- 
vano preparato questo disordine. Ma so i cittadioi 
mancano di coraggio, il Governo deve fare il suo do- 
vere. Ora esso è avvertito; e certo starà in guerdia, 
se simili disordini mioaccisssero di scoppiare altrove. 
Dico questo, perchò in fatto le provocazioni non 
mancano, A Parma p.e. il Presente ha pubblicato la 
falsa notizia che a Firenze era scoppiato un movi- 
mento simile a quello di Bologos; a Firenze si era 
sparsa ad arte la vece che ‘tualcosa fasse accaduto 
a Milavo. Forse la stessa cosa sarà stata in. altre 
città. Una dozzina di mestieranti di cospirazioni ed 
un centinaio d’imbecilli si possono trova.e per s30@ 
le città un po” grandi; ma è ora che i liberali verì, 
quelli che vogliono la libertà e la legge per tutti, 
sappiano frenare l’audacia di que’ pochi sconsigliati 
e tristi, che si lasciano adoperare come strumenti 
daì nemici della patria. Il partito clericale assolutista 
di tutti i paesi vede che la sua sconfitta ha dipen- 
duto principalmente dalla vittoria della nazionalità € 
libertà italiana; quindi ha preso di mira principal. 
mente l’Italia, Si comincia ivlaoto a produrre dei 
disordini, nella speranza che si propaghino dall'una 
all'altra città e che di questa maniera si paralizzino 
tutte le forze del Governo, e ci renda impossibile 
l’assetto del'e nostre ficanze. I legittimisti e clericali 
fraocesi non dissimulano punto i loro disegoi; ed i 
nostri anch’essi dicono chiaramente che prima asrà 
da senire il disordine, e poscia verranno foro. 

È da sperarsi che alla vigilanza del Governo si 
unisca quella di tutti i buoni cittadini per impedire 
che i disordini succedano e che le speranze dei 
nemici d’Italia si avverino. 





IVALIA 





Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

Ricorderete che, nello scorso mese, morì a Fireo- 
ze il principe don Andrea Corsini, famoso pei fe 
sue velleità granduchiste e per altri meriti, Oro, mi 
sì dice che la pera vedova ha ricevuto una 
lettera autografa di condoglianz: da Pio IX, nella 
qual lettera, lamentando la perdita di quel devoto 
figlio di Santa Madre Chiesa, Sua Santità non di- 
mentica di deplorare cha i» cotesta famiglia vi sieno 
de’ r probi, vi sia, per esempio, il giovine principe 
che siede deputato a) Parlame-to, e tre 2lirì fratelli 
che militsno nell’ esercito del Re di Sardegna, tutti 
e quattro figliuoli di quel Neri Corsiai che ebbe 
parte alla rivoluzione del 59. 


— La Corrispondenza Italiana dice che il gabi- 
netto italiano, avvertito tempestivamente di certe ia- 
tenzioni del governo del bey di Tunisi, intenzioni 
che non sarebbero state in armonia cogli impegoi 
anteriormente presi di mioistri tunisini, ba dato 
istruzioni al console generate del Re a Tunisi a fine 
di impedire che gli ioteressi ilsliani abbiano a sop- 
portar danoi. 


—— Togliamo dalla Nazione il seguente manifesto 
che fu pubbliesto sulle cantonate di Bologoa pei pas- 
sati giorni: 


«La Monarchia di Savoia ba fatto fe sue prove. 
Tradimenti sopra tradimenti, viltà sopra viltà! Infa- 
mie sopra infamie, vessazioni sopra vessazioni. 

«1 mezzi legali furono esauriti; non rimane più 
aduoque che rispondere all’ insolente e vigliacco coa- 
tegno della consorieria colla forza. Laviamoci le mani 
nel sangue di questi assassini. La pietà con costoro 
è delitto, colpa Ja compassione! Allarmi aduaquet 
Rigeneriamo la patria e sia il nostro grido unantra-: 
Abbasso la Monarchia, viva la Repubblica. 


« Alcuni palrioti. » 
Roma. Scrivono da Roma al Roma di Napoli: 
Nel convento dei Maroniti presso S. Pietro in vin- 
culîs fu fatta eseguire dalla polizia uDa rigorosa per- 
quisizione sbl sospeito che un inserviente di quella 


‘ casa ‘approfittasse dell’ annesso giardino per tenervi 


deposito d'armi a servizio della settat... Il capo di 
quei monaci minacciò di reclamare la protezione del 
Sutano contro la violenza del Governo papsle, e al- 
lora si credé opportuno di placare il vecchio Maro- 
sita col mandare un colonnello di gendarmeria a fare 
gli le scuse, ed 2 versare sull’ esecutore dell’ ordine 
Ja colpa di avere ecceduto nel mandato. 


n _ ___—_ 
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Austria. Scrivono da Praga: 

« Lo rolazioni fra il popoto czeco e la Russia si 
fanno sempre maggiori; basterebbo a provario la 
quantità di rubli di argento che si vedono in giro 0 
fanno cantrasto colla carta manetata austriaca, 03 il 
guardare in cagnesco che qui fa la popolazione opo- 
raia quella tedesca composta d'impiegati e di sta. 
denti. 

Pa: ora i Czechi si limitano a pretendere che si 
conceda alla Boonia ed alla Moravia uo ministero a 
parto 0 un proprio Parlaz.ento come fu concesso 
all’ Ungheria. 

Questa protesa è fondatissima perchè l'unione del 
regno boemo avvenuta nel 1527 fu personale e quio- 
di ugnalo a quella dell’ Uagheri». 1 Czechi sono ri- 


1 soluti a ciò ottenere, voglia o non voglia il sig. De- 


Beust, ch’ è il vero imperatore, Franc sco Giuseppe 
primo non essendo che uo manneguin, 

Notate che una volta il partito prete, aocora qui 
molto numeroso e potente, sostenesa l’Austria pere 
chè mancipia del Papa pei famoso concasdato, Oca 
l'abolizione di questo vergogaoso patto fece sì che i 
clericali si accostarono al partito nazionale e per 
vendicarsi di quest: abolizione non si mostrano più 
avversi ai Russi, tuttochè intollerantissimi greco-sci- 
smatici, 

Nei caffè più non si vogliono giornali tedeschi, nè 
al teatro rappresentazioni in tedesco. I professori te- 
deschi ali’ Università vefono le loro ssuole des-rte 
di studenti czechi, mentre si hanno gioroali russi e 
s’ istituisce cattedra di lingoa e lettecatura russa 
ch’ è molto frequentata. 

De Beust ha accresciute le spie, ed il presidio 
militare, ma nè quelle oè questo avranno potere di 
scongiurare la crisi politica; ad accrescere la quale 
concorre la stagnazione «del commercio e |’ elevato 
prezzo delle sostanze alimentati. OS 

Io credo che fra non molto dovrò annuaziarvi 
moiti arresti di vlastenci, cioè di persone conosciute 
pel loro caldo patriottismo. Almeno tale è qui la 
credenza del pubblico, 


— Scrivono da Vienna che, a sei miglia (tedesche) 





da questi città, a Neustadt, ebbe luogo un rumoro-' 


so meeting di operai tendente a regolare la condi. 
zione delle classi lavoratrici. i . 

L'assemblea era tutta formata di operai viennesi, 
* quali eransi dato ivi convegno pel solo motivo che 
durante le sedute della Dieta è proibita qualuaque 
riunione nei dintorni di Vienna nella periferia di 
ciague miglia. ; ì 

Il meeting contava da 8 a #0 mil spettatori. 
Molti oratori vi presero parte, e fu adottata all’ u- 
nanimità la proposta di proclamare |’ unione degli 
opersi di tune le pazioni. 

Quindi i’ adunanza si sciolse senza il menomo in- 
conveniente, e col convoglio della sera coloro che la 
componevano ritornavano tranquilli alla capitale. 


— I giornali austriaci danno alcuni ragguagli circa 
il progetto di riordinamento cailitare elabur:to da una 
apposita Commissione. Questi ragguegli si possono 
riassumere nel seguente modo: — . 

Il progetto si fonda sul principio della partecipa. 
zione di tutti alla difesa militare. Le milizie faranno 
parte dell’ esercito dai venti ai trent'anni. Il servizio 
della marina si prolungherà fino ai trentadue anni, 
Ji servizio nell'esercito è diviso in cioque aoni di 
servizio attivo e in cinque anni di riserva. La du- 
rata dei serrizio di riserva nella marina è di ciaque 
anai, Si è poi soggetti al servizio nella landwehr 
fino ai 34 anni; e nella guardia mobile fino ai 40 
auDi. 

La forza armata si comporrà dell’ esercito di cam 
pagoa, della landwehr e della guardia mobile. 


— 


Francia. Scrivono da Parigi alla Gazzetta di 
Torino ì 

.. Sono parecchi gioroi che al miais ero della 
guerra si vanno prendendo disposizioni tali per sta» 
bilire due campi di manovre in prossimità di questa 
metropoli. 

Uno di essi si porrebbe nella pianura di San 
Miur, e vi si attendercbbero le truppe di guarni 
gione di Parigi, non che tutta la guardia imperiale; 
l'altro a Giacière, e in esso si eseiciterebbe la guar: 
dia nazionale mobile. 


— li Corrier francais, vusvamento comparso alla 
luce publica le seguenti notizie che noi riproducia- 
mo coa riserva. 

Un'allesoza offensiva tra gli Stati Uniti, la Russia 0 
la Prussia è sul punto di conchiudersi, io vist. degli 
avvenimenti che minacciano. Il viaggio a Parigi del 
sig. Malaret si cotlegherebbe a questo fatta ad a- 
vrebbe per oggetto di contrabilanciare questa alleanza 
mediante uv'accordo tra la Francia, l’Italia © l’Au- 
stria alle quali potenze unirebbesi la Spagna. L' Ita 
lia, io seguito agli anteriori suoi impegni colla Pras- 
sia, avrebbe già dichiarato che non poteva prender 
pari ad un accordo di sorte, e che il suo dovere 
la consiglia a mantenersi nella più stretta peutralità, 


Germania. Le testò compiutesi elezioni ba- 
varesi per il Parlamento germanico doganale possono 
classificarsi net seguente medo; su 48 doputati 14 
appartengono al parlito liberale nazionale, 4 al libe- 
rale-conservativo, # al democratico, #0 al conserva. 
tivo è 49 allo uliramontano. Dobbiamo però rimar- 
care che non sappiamo ben afferrare la distinzione 
fra conservativi ed uitramontani, e cho noi rispetto 
alla questione tedesca classificheresmmo piuttusto 29 
deputati come reazionari, 
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hilterta. Il Fisc pubblica uni tet 
indirizzato da Disraoli ad uno ai suoi eletori , nn È 
tera colla quale il primo lord dalla tesoreria jay. ui 
sterobba sulla necossita di mointonsra l'unione (7, pi 
a Chiosa 6 lo Stito, sonza la qualo, secvado lui gi 
si dovrebbe tomoro una rivoluzione. i 
in. 
a 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE i 
(i) 
FATTI VARII 
| de 
Un Decreto Roale è giu al Mii: in 
pio, il quale approva | acquisto delli. Piazzi dl m 
Fisco por parte del Comune di U line. m 
ci pe 
RI Mianicipio hi rassegnato, giorai 00,2! Pr. 58 do 
sidente del Consigtio dv’ Ministri una fervida preghien sl 
pel collocamento in Ullina della Dogana internazio. ho 
Dale, tanto utile per ‘prucurare lavor» «gli artisri po 
udinesi e per lo sviluppo del commercio. È 1h 
La Presidenza) della Società 06 | ti 
eraia, onde festeggiare il fausto matrimonio del mi 
rincipe ereditario, con la illustre principessa Mar. dl na 
gherita, ebbe il lodevole pensiero di aprire una 4 
scriziono volontaria tra i membri dal Consiglio deli ste 
Società Operaia, e quelli del Coasigli» del Magazziao 
Cooperativo, devolveado | importo a benaficio di 
que’ soci artieri che per lo attuali strettezze pi 
versano in bisogno, — A tal scopo da oggi a tutt? qui 
morcoledì matliua, tutti gli artieri appartenenti alli È nu 
Società operaia che sonu bisogaosi, potranno recars |. dal 
alla Segreteria dove riceverinuo un buono onda sar. for 
virsi per l'importo ia esso fissato sl Magazzino Coo nel 
perativo. Quest’ atto tanto  filantropico lo segnaliamo fÎ$ = YOI 
ben volontieri alla pubblica estimazione. im 
pei gli 
dicl 
Atto di ringraziamento. stri 
La Presidenza della Società operaja diresso all'it. FA 
lustr. signor cav. Alfonso nob. Cossa, Dire:toro del È € 
r. Istituto tecnico di Udino, ta seguente lettera: zion 
Ilustrissimo signore, e 0 
V.S. nel passato semestre dava nell’ Istituto, cui noto 
tanto onorevolmente presiede, lezioni serali di chi del 
mica applicata alle arti, e con la molta abilità didar- Bi a va 
tica che tutti amunirano nella S. V., roadeva quelli f'@ anci 
lezioni intelligibili alla classe la quale più siga | 28 8 
deli’ istruzione. 3 oi 
A quelle lezioni intervennero parecchi Soci e figli 
di aggregati alla Società operaia. Per il ce la sot. Ò 
toscritta sento il dovore di ringraziaro V. S. per il gian 
beneficio loro impartita, cor’ anche par la cura che nel | 
V. S. si diede d: partecipare l' orario delle lezioni ff = di tl 
e di indirizzaro speciali inviti ai nostri artieri. e su 
Con profonda stima ” 5 Lei. 
Uline li 47 aprile 4868. di 
La Presidenza Hog 
A. Fassen ment 
{1 Segretario È lav 
G. Mason biont 
_ È tura 
Biblioteca popolare. Il Regio Gorem[.È juao 
alto scopo di favorire questa nascente istituzione i SP 
viava alla Direzione della Biblioteca Popolare it, lir: deli | 
150 (centocinquaote). Nel reodere pubblico quest'att SII 
generoso la Direzione ne porge le più vive grazie. se 
Sono di questi giorni pervenuti ‘alla President senza 
della Società operai: per la Biblioteca popolare Rrno 
seguenti libri : . out 
Dal signor Carlo Fucci: 
Le Maraviglie del Corpo umadio — Descuret, Mil. vol. È 
Garibaldi ed il Governottaliano — Estiva, Mil, » pela 
Storia d’Italia'dal {815 ad oggi -— Pistelli, Fir. fasc. 8 Fu 
Dalla sigoora Marietta Facci- Marzuttioi. vi de 
Diciotto mesi di Prigionia — Pascottini, Udive, vol. Lisi dante 
Dal signor Antonio ing. Ballini: questi 
Istoria del Concilio Tridea:ino Sarpi «» Fir. 4858 » + le par 
Apertura e canalizzazione dell’ Istmo di Suez ratific 
—— narrazione informativa — Torino 1856» | la fini 
Documenti inediti della Rivoluzione e caduta ratific; 
delta Repubblica di Venezia — Augusta 1790 » scambi 
Lezioni di Storia #1 Medio Evo — Bellom» Uraltas 
— Venezia 1852 ' fece vi 
Lezioni di Storia Moderna — Bellomo — Ve pratica 
nezia 1852 ’ il gove 
L'italia, Stati Sardi . cedent 
* = Regoo Lombardo Veneto e Stati mi- nato il 
Dori vicini ’ fa firm 
» Da Terracina a Roma » questo 
Idea generale della Locomotiva — Conti — pilare | 
Padova 1846 ’ tardo ( 
Dolici novelle di Giulio Carcano Fir. 1853» 
Marco Visconti, Storia del Trec.— Grossi» 1849» 
La Baviaglia di Benevento — Guerrazzi + 1853» Un 
Storia d’Italia sotto ai Barba. i — Balbi » 4856» fant 
Eulalia, racconto det terzo secolo della Chiesa qualo 1 
— Parolari — Venezia 1859 ' #0r18, 14 
perchè 
uri di utili 
A Talmassons, il giorno in cui la scors intenda 
settimana infierì un temporafe su qutto il Fri L’ idea 
cadde uoa saetia sul companilo 6 fece parecih Kramm 
daoni io chiesa, nov producendo fortunatamente ! di affet 
morte di nessuno. Nuo è però questo il prano © della id 
di fulmini caduti su quel campanile, coms su al Polizia, 
del Friuli, con morta anche di persuoe. Di. qu moralità 
morti e di attre che possono accadere hauuo la © guo leg 
sponsabilità i fabbricieri è parrocchi ed anche 1 pie certo pe 
posti ai Comuni, che devono vegliare alla sicure B nedizioni 
pubblica. Non deve essere permesso l'ignoraro og gran sig 
ad alcuno che, potcudu con ua perafalmiae evi? ki nelle tr 
cotali danni e pericoli ci lu:ghi pubblici, e spscil# eventi ci 











mento di chiesa ove sì raduna tetto un popolo, è 
colpa impordonabile il non furlo, Una campana od 
uno stondardo o qualche moceolo di meno, cd nn 
parafulmino di più, sarà un atto mertitorio, a map 
gioro gloria di Dio cd a salvezza dello sue creature. 


La fortezza di Onoppo è dostinata ad 
accogliore la compagnia di disciplina 0 di punizione 
ita comprendente i provenienti dallo guardie di 
sicurezza 0 di dogana. 

> 


Parere del Consiglio dt Stato. 
2 I Consiglio di Stato, consultato dal Minister, 
dell’Istrazione Publica, emise il parere che l'obbligo 
imposto ai Comuoi di provvedera all' istruzione ele- 
mentare non venendo meno pel fatto che siasi dal 
municipio chiesto e nou ancora ottenuto un sussidio 
er le scuole, è legittima la nomina d’ un officio 
del maustro da pario del Consiglio proviaciale scola. 
stico, ovo il Comune non vi provveda ila sò, per 
non avere ancora oltenuto il snasulio, o per esserne 
pendenti le pratiche. Decise pure essere legittima la 
spedizione d'ufficio fatta dalla Deputazione  provia- 
ciale del mandato per lo stipendio «el maestro n0- 
min'to d’ ufficio, nel caso che il Comune sì 
rifiuti a pagorlo ; @ vulta montore che contro la no- 
muna d'ufficio del maestro abbia il Cuosiglio comu» 
nale sporto ncorso al Governo. 

Il parere del Consiglio di Stato venne dal Miui- 
stero dell'Istruzione pubblica adottato. 


Ministero dell'interno. Affluisce da 
qualche tempo alla frontiera austriaca del Tirolo uo 
numero considerevole di lavoranti itaiiani, condottivi 
dalla Jusinga di trovare collocamento nei lavori di 
fortificazioni che, secondo si è andato bucivando 
nelle provincie di Lombardia e della Venezia, de- 
vonsi attivare in parecchie località dell'Impero. Ad 
impedire gli sconcerti e i disagi, cui si esporrebbero 
gli operai che sì lasciassero sedurre da tali voci, si 
dichiara affatto insussistente che dal Governo au- 
siriaco si proceda a tali lavori. 


Circolare. La presidenza del Consorzio na» 
zionale ha trasmesso a tutti i Prefetti, Sottoprefetti 
e Giunte Municipali una circolare, nella quale si fa 
noto, che parecchi Mupicipii, iu occasione delle nozze 
del pripcipe ereditario d’Italia, hanno decretate somme 
a vaotaggio del Consorzio nazionale, cercandovisi 
anche di dimostrare come il far ciò sarebbe riescito 
assai profittevole alla patria. 


La principessa Margherita. Leg- 
giamo nel Vessillo d'Italia: La Principessa Margherita 
nel candore e nel fiore de’ suoi sedici anni, è ricca 
di tutte le grazie che possono esercitare sul Popolo 
e sulla Reggia ogni più benefica influenza. — fa 
Lei è pronto l'ingegno, eccelleate il cuore, affabilis- 
simi i modi. — Ella ha il carattere franco del Padre, 
la sassone dignità della Madre; è pia, è colta, è vo- 
gliosissima di fare il bene e di segnalarsi. principal- 
mente per questo. — Alia bellezza dell'anima unisce 
l'avvenenza della persona: ha cerulei gli occhi, 
bionda la chioma, penetrante lo sguardo, ha la sta- 
tura svelta, soave la voce, i lineamenti espressivi, 
vivaci i tratti, è uo vero modello di amabilità, di 
leggiadria, di grazia. 

I domestici esempi le resero famigliari i segreti 
della beneficenza; le insegnarono ad essere umile 
senza bassezza, popolare senza affettazione, dignitosa 
senza orgoglio: le insegnarono che si può essere 
Principessa e, più del Principato, amare la Patria, 
‘e tutto sacrificare per Lei. 





Confine anstro italiano. Leggiamo 
nella nuova Presse di Vienna: 

Furono me-se in giro delle strane dicerie in se- 
guito al ritardo frapposto aila pubblicazione della 
convenzione conchiusa tra Austria e Italia e risguar- 
dante la delimitazione dei cunfiai. Il fatto sta in 
questi termini: la convenzione fu ratificata da ambe 
le parti, ma quando si è venuti allo scambio delle 
ratifiche si ebbe a notare che l'atto italiano porlava 
la firma del re, mentre l'austiaco non aveva che la 
ratifica ministeriale. I n-turale che prima dello 
scambio si volesse stabilire l'uniformità; e che si 
irattasso quindi del modo di stabilirla. L'Austria 
fece valere che si è attenuta fedelmente ala forma 
praticata in occasione della cessione della Lombardia; 
il governo ital'ano ammise la validità di questo pre- 
cedente ma dacchè la firma reale esisteva, ha e-ter- 
pato il desiderio che all'atto austriaco fusse opposta 
la fironn imperiale. A Vienna hanno tosto a lerito a 
questo desiderio, e la necessità di nuovamente com- 
pilare l'atto, d la ragione semplice ed unica iolri. 
tardo della pubblicazione. 


Un hel modo di onorare i de- 
fanti venne icovato dal sig. Edosrdo Kramer, il 
quale nell'occasione della morte della sua cara con. 
sorte asseguò 50,000 lire al Comune di M.iano, 
perchè Je eroghi in beneficenze, od anche in opere 
di utilità pubblica a sua scelta. Pare che il Comune 
intenda di spenderle in ua bagno per il popolo. 
L'idea è felice. Certo l’enima della signora Myliuse 
Krammer se ne deve trovare confortata dalla prova 
di affetto datagli dal superstite consorte 6 dalla 
bella idea cel Comune, che intende di giovare alla 
polizia, e quiadi alla salute, al benessere ed alla 
Imoralità del popolo. Quando questo andando al ba 
gno leggerà il nume de’ suoi benefattori pregherà di 
gerto per essi, e le sue preghiere saranno una be- 
nedizione. Ecco vo modo da doversi imitare dai 
gran sigaori negli sponsali, nelle nascite de’ figli e 
nello morti. Mella cosa lasciaro memoria di questi 
eventi con qualche benefizio alla propria città. 
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GIORNALE DI UDINE 


Valleht alpinf. Si discorro da qualche 
giorno delta probatito aituazione n una quava linea, 
nello qualo gravi accidentalità d 1 torreno verranno 
suporata col sistema Fell, da Ivrer ad Aosta, attra. 
verso il collo di Monoive, e di la par Martigay, 


Losanna 6 Francoforte. Siranno trd per carsoguenza . 


le nuove strade cho schiu feranno vio nuova 6 facili 
al cormmorcio italiano: quella per Ssiat-Michel varso 
il nord della Francia, quella por Gap, lungo il Me- 
diterraneo verso Spagas, e la terza verso la Svizzera 
@ la Germania. 

ca 


Hi commercio del riso ira la Francia 
o il Piemonte è quasi duplicato nell'ultimo quinquen= 
nio. — Così dice il Semaphore di Marsiglia, soggiua- 
gando ossere succeduto tutto il contrario per riguard» 
all’/udia, i cui risi non ebbero mai sulle piazze 
Francesi che un traffico molto ristrette. 


Nuovo metoilo per filtrare l’ac- 
qua. È noto che in Abissinia l’esercito inglese ha 
principalmente sofferto per la mancanza di acqua 
potabile. La si conduceva assai di lontano coi muli, 
e agui bottiglia veniva a costare uno scellino (1 25), 
sicchè la spesa perl’ esercito e la flotta non era 
minore di lire 100,000 soltanto per l’acqua pura. 

Ura un iogegoere di Londra, M. C. Buhriog, 
scopri un mezzo per filtrare ia alcu-i minuti l’ac- 
qua la più... Abissinia. Il suo apparecchio è sem- 
plicissimo; è un blocco di materia porosa attraversata 
da un cilindro di vetro. 

Se ne fabbricarono di piccolissimi pei sotdati, che 
possono bere con questo sistema l’acqua salina del 
più sozzo rusce!lo. Basta perciò immergere il blocco 
nel liquido ed aspirare dal tubo. Dopo un minuto 
FPacqua sale alle feuci chiara e pura. 

Sarebbe a desiderarsi che un sistema così perfet- 
tamente semplice potesse diffondersi, chè, oltre gli 
stati di re Teodoro, sarebbe un grande beneficio per 
l'igiene pubblica. 

Carestie storiche. — Logge i nella Gasz. 
russa dell’ Accademia: 

Dall'anno 41029, cioè nel corso di 839 anni, si 
contano in Russia 130 carestie, dieci delle quali, 
provenienti da cause cl'materiche, si estesero all’ ia- 
tiero paese. Si è notato che le carestie parziali ten- 
devano costantemeute a divenire più frequenti. Non 
ve ne ebbe che tre nel XIII secolo, mentre nel 
XVI ve ne furono 44; nel secolo scorso se n° eb- 
beso 34, e già 40 se ne sono avute ne' nostro se- 
colo. I provverlimenti regolari applicati a combattere 
le calamità di questo genere datano dal regao di 
Pietro il Grande. Prima di lui tutto era fatto, quao- 
do, imperversando il flagello, eransi or-liaate pre- 
ghiere pubbliche e distribuiti grani gratuitamente. 
Ciononpertanio per prevenire d'ora innaoz il troppo 
frequente ritorno delle carestie sarebbevi da studiare 
la questione se le nuove istituzioni provinciali elet 
tive non potrebliero forse essere chiamate ad eser- 
citare a questo riguardo uo’ azione preventiva ef- 
ficace. 


L'esposizione Industriale che si 
apre oggi in Torino, durerà fio ai 18 di giugno. 

L'industria italiana ne trarrà immeosi vaataggi 
perchè riuscirà maggiore di quello che erast pre- 
veduto. — E già l’edifizio ch» fu scelto per essa 
si pilesa troppo augusto al bisozuo, granle essendo 
il concorso degli espositori fra i quali sono nume. 
rosi i negozianti milanesi. 

Se la nuova Esposizione (diceva pochi giorni fa 
la Gazzetta Piemontese) noo abbaglierà la vista per 
la sua grandiosità, avrà però un pregio tutto suo 
proprio. — Non sarà uo’Esposiziooe di Capi d'o 
pera fatti appositameote, ma rappresenterà ipvece |» 
stato attuale, vero e sincero della vostre industrie, e 
sarà molto meglio. 


Istitato filodvammatieo udinese. 
Questa sera ha loogo al ‘Teatro Minerva i’-anunciata 
recita degli allievi dell'Istituto a beneficio della si 
goora A. Trevisani. 





Teatro Minerva. La Società dei firmo. 
nici udinesi ha saputo procacciarsi Ja simpatia dei 
cittadigi, che accorrono sempre in buon numero alle 
rappresentazioni dell'op:ra Crespino e la Comare, in 
cui si distinguono particolarmente il buffo signor Miani 
e la signora Benedetlina Grosso che sostiene ez'e- 
giamente la parte di Aane.ta. I due protagonisti 
sono ogni sera applaudiu e festeggiati. L'orchestra 
bene diretta e i cori tenuti sempre io carraja faovo 
si che lo spettacolo incontri il completo aggrati- 
mento del pubblico. Ci congratuliamo con la Soci: 
tà dei filarmonici pel lieto esito dello spettacolo che 
ha posto in scena 0 le auguriamo cha il favore del 
pubblico le arrida per tutta la stagione. 


n 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze 49 aprite 


(K) Vi mando alcune notizie sui fatti di Bologor. 
Ceneri, Caldesi e Filipanti furono arrestoli e saran» 
no sottoposti a regolare processo. Gli arrestati som. 
mano a circa un ceativajo. fo un certo momento vi 
fu un urto fra popolo € truppa, e alcuni soldati «ono 
rimasti feriti. Non è vero che i caporioni del wovi- 
mento sievo stati mandati ad Alessandria. La sccretà 
dei compositori tipograli, la società operaja e | U. 
nione democratica furono sciolte avendo io modo 
flagrante violate le luzgi dell’ ordino pubblico ed e, 
spressa la minaccia di ulteriori violazioni e turba. 


tuonti. La guarnigione della cità fu aotevalmente 
aumentato : ma adesso tutto è rientrato sell’ ordi «e. 
Il Gaveran bi spiegia molta energia è i progotti 
doi faziosi andarono + vuoto del tutto. 

La notizia dita dal Presente di Parma che qui a 
Firenzo ci sia stato qualche po’ di agitazione è una 
fiaba. Cho ci fosse in preparazione quale:si, para di 
sl; ma la quistura è riuscita a metter le coxni sopra 
alcuni soggetti pericolosi e ordine non fa un i- 
siente turbato. 

Sapete che fra poco saranno discusse dal Parla. 


mocto le modificazioni alla leggo di Registro e di° 


Bollo. Riserbandomi di parlarne altra volta, noto per ora 
la seguonto importante discussione steta aduttata dal 
Comitato, che ciod tutti gli atti saggetti a bollo dalle 
leggi vigenti che na sarango mancanti, non potranno 
nò bollarsi, nè registrarsi trascorsi sei mesi dopo 
il termine stabilito per la loro bollazione e registra. 
zione e non potranno essera rammentati 0 valutati 
in giudizio. Nel terqine presccennato di sei mesi 
potranno ancora bollarsi e registrarsi, previo il paga. 
mento dei diritti e delle penali stabilite nelle leggi 
me lssimo . 

Il - bilancio della guerra per I’ anno 1869 porta 
nella parte ordinaria L. 150,636,930 par 11,438 
uffiziali, 201,843 sort’ uffiziali, caporali e soldati, 
2,473 impiegati, e 22,257 cavalli di troppi. Nella 
parte straordinaria lire 4,63t,t00. In tutto lire 
155,208,080, 

Neil’ occasione del matrimonio del priocipe Um- 
berto si faranno importioti promozioni nell’ esercita. 
Vi ssraono promozioni di maggiori generali a luo 
gotenenti generali, di brigadieri e cofonnelii a maz- 
giori generali, e così di seguito in tutti gli alti grati 
della milizia. Assicurasi che aoche il general: Me- 
nabrea, presidente dei Consiglio, sarà promussy al 
grado di generale d' armata. 

Chiamato dal ministro dell'interno è arrivato a 
Firenze ds Genova il generale Medici. Credesi che 
egli tornerà prossimamente ia Sicilia 

Pio IX sta preparando nno splendido regalo da 
fare agli augusti sposi Umberto e Margherita. Coa- 
siste io un libro di devozione di finissiuta legatura, 
ove sono profuse gemme e oro : questo per la sposa. 
Lo sp:so avrà waa graziosa statuetta di oro massicio 
rappresentante la Madonna. 

L'arrivo di S. A, K il priacipe reale di Prussia 
a Torino avrà luogo nelle ore antimeridiane di oggi. 

I membri det corpo diplomatico hanno lasciata 
Firenze e sono diretti a Torino per assistere agli 
sponsali del Principe ereditario. 

Anche le deputazioni della Camera e del Senato 
parurono ieri. 


— Nel Cittadino leggiamo questo dispaccio parti» 


Corare: 
Pest 49 aprile. L’ inviato italiano marchese Pepoli 


s' ebbe al suo arrivo qui una distiata accoglienza. 
— Leggesi nell Arena in data di Verona: 


Un gigantesco mazzo di fiori è passato per la Sta- 


zione della ferrovia indirizzato alla Principessa Mar- 
gherita delle Dame di Trento. 

— Scrivono da Roma ali’ Opinione : 

Quella convenzione, di cui si discorre in questi 
giorni, fatta per domare i briganti, è una inutilità, 
ed è già nota per la cattiva prova che fece negli 
anni andati. Non essendovi accordo neppure fra i 
soldati del Papa, è follia sperare che buona intel'i- 
genza possa esservi fra le onorate milizie del reguo, 
€ questo geniame vomitato d:) mare, partito da tanti 
luoghi diversi o per fazione politica, o per seduzione 
de' confessori. 

— Scrivono da Firenze al Rinnovamento che tra 
non molto verranno attivati nelle  proviocie venete 
gli ordioareoti giudiziari in vigore nele altre pro- 
vincie del regoo e così pure il matrimonio civile. 


—_——_____—_—— 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 

Firenze 20 Aprile 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 48 aprile 


Il Ministro della giustizia presenta il pro- 
getto per 1’ unificazione legislativa delle pro- 
rincie Venete e di Mantova colle altre, ed il 
progetto per modificazioni nell’ organico giu- 
diziario. 3 

Il Ministro delle finanze presenta il pro- 
getto per il concentramento in ua solo uffi- 
cio provinciale dei servigi e amministrazioni 
dipendenti dal ministero delle finauze. 

Presenta pure ls appendici al bilaucio del 
4869 della suerra e della marina, sul primo 
dei quali vi è una riduzione di altri 13 mi- 
lioni, sul secondo di 6, che, unitamente a 
quelle già fatte sui medesimi, salgono a 25 
milioni. n 

Galcola per economie 56 milioni, per mag- 
giori imposte 46; così con le riforme orga- 
fiche si otterrà una somma complessiva di 
186 milioni di maggior entrata, e si riduco 
il disavanzo a 46 milioni. . 

Regnoli ed altri ritirano la linterpellanza 
sui fatti di Bologna, che è ripresa da Ferra- 
ra nello scopo di smentira le voci false. 

Ii Ministro dell’ interno crede pure neces- 
sario di chiarire i fatti e di tranquillare il 
paese che ha diritto di conoscere la verità, 














Dico che il partito agitatore costringeva con 
minaccie chi non chiudeva i negozi. Gli ar- 
resti furono fatti con disposizione giudiziaria, 
La maggior parte sono ragazzi. Furono chiuse 
tre società che agirono audacemente contro 
la leggo. Dice che i provocatori fecero un'arma 
politica di qualche malumore. Encomia la 
condotta del prefetto e dichiara che manterrà 
sempre fortemente la logge e tutelerà la li- 
bertà di tuiti contro qualsiasi provocazione. 

Regnoli, Cairoli, Lazzaro, Casarino, Oliva, 
e Corte censurano la condotta del ministero 
che credono non sia stato conciliativo, e di- 
fendono l’operato di varii personaggi e 50- 
cietà di Bologna. 

Non èssendovi proposte dopo le repliche 
del ministro, l' interpellanza non ha seguito. 


Monaco, 18. Essendo interrotta la ferrovia, il 
principe reale di Prussia continerà' il viaggio sol- 
tanto stassera e viaggerà in vettura da Inusprock a 
Matrey. 


Bologna 17. È confermata la notizia dell’ar- 


resto di Filopaoti, Ceneri, Caldesi, Berti, Gennari. 


e de Angoli:. 


Parigi 47. Il Tribunale rimaadò libero dalla ©. 


querela il deputato Kerveguen essendo i giornali 
stati autorizzati a pubblicare i ducumecti. 

Marsiglia 47. Il Principe Napoleone imbar- 
cossi o*gi per Genova. 

Trieste 17. Si ha da Honghoog ia data del- 
l'i marzo che gl’ insorti Nisafei minacciano Pekino, 

Coofermasi che veonero diminuiti i diritti sul- 
l’esportazioce dei thè. Notizie del Giappone recano 
che il Mikado ha dichiarato 
Slotsbash. 

Berlino 19. Il Reichstag ha adottato i pro- 
getti di legge concernenti la soppresione delle rostri- 
zioni matrimoniali e l'introduzione del codice cri- 
minale comune. Respinse con #04 voti contro 100 
la mozioni del sig. Lisko riguardante la libertà par- 
lamentare. Ha respioto egualmente. il progetto rela- 
tivo alle indeonità parlamenteri. 

Costantinopoli 18. Giovedì arrivarono 
qui gli ex duchi di Parma e di Modena col conte di 
Chambord. i 

Vienna 19. É smentita la voce corsa d’una 
circolare del barone Beust concernente l'intervento 
deli’ Austria nella quistione dello Schieswig. 


NOTIZIE DI BORSA. 





Parigi del 47 48 
Rendita francese 3 90. . . | 69.20] 69,22 
» italiana 5 010 in contanti 47,85] 47.90 


» fine mese . . . . . | — 
(Valori diversi) 


Azioni del credito mobil. francese SI 


Strade ferrate Austriache . . - —_ 
Prestito austriaco 1868. .: . _ — 
Strade ferr. Viltorio Emanuele . 391 42 
Azioni delle strade ferrate Rumane 45. 45 
Obbligazioni . . . +...» % 93 

id. meridion . ., « . 117] 118 
Strade ferrate Lomb. Veo. . . 367] 368 


Cambio sull'Italia . . . + | 4103/4 4101/2 


Londra de! 417 18 
Consolidati inglesi . . . +. .. { 93318 9338 





Firenze del 18.' 

Reodita lettera 53.40, denaro 53.32; Oro lett. 
2240 denaro 22.48; Londra 3 mesi lettera 27.97; 
denaro 27.99; Francia 3 mesi 411.05 denaro 140.90, 


‘Trieste del 18. 

Amburgo ——— a --.— Amsterdam —— a—— 
Anversa —— Augusta da 97. a 97.25, Parigi 
46.30246.48 It..——a —.— Londra 116.85 a 117.25 
Zecchioi 5.56 — a5.57 da 20 Fr. 9,93 a —1— 
Sovrane ——— a —.=; Argento 115.65 a 145.85 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Talleri—.-= a. 
Metalli —.-- a —.,==; Nazionale —— a —> 
Pr. 1860 — — — a —.—; Pr. 1868 —.— —a— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 479.50 a 
——; Prest. Triesto —— 2 ——; a_1ì 
—.— a —.—e; Sconto piazza 4 414 a 3 3ji; Vienna 
4 41228 








Vienna del 47 18 
Pr. Nazionale . — fio 62.65 62.75 

» 41860conloit. .» 84.30 841.40 
Metallich. 5 p. 0j0 » |56.40-57.4036.70 57.30 
Azioni delta Banca Naz. » 693,— 093. 

»  delcr. mob. Aust. » 179.20 179.90 
Londra . .,. 3: H4{7- 116.90 
Zecchini imp. . . .» 15.58 112! 5.59 42 
Argento . .0. . 0 ##4,85 | {16.65 











PACIFICO VALUSSI Direttore e Gercnte responsabile 
C GIUSSANI Condirettore 





Articolo comunicato (*) 


ATTO DI RINGRAZIAMENTO 


Nell’ acerbissima sventura che colso la sottoscritta 
desolata fanuglia, privaodota del suo carissimo Nic .lò, 
si rendono debiti ringraziameoti ai buoni abitanti 
del proprio prese, ed a tutti quei generos: di alii 
luoghi che partecipando al di lei lutto la confortarono 
in lanto dolore. 

Forni di Sopra 44 aprile 1868. 

La famiglia Cine 








guerra al Taicun © 





i pigra 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII | 


N. 2050 del Protocollo — N. 23 dell'Avviso 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari în Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei boni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi ? Luglio 1966, N. 8036 e 15 Agosto 1867. N. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Mercordì 6 maggio 1868 in una delle sale del locale di residenza di questa | 
uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 


Direzione alla presenza d’ 


trazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo mi 
ti p "DO 


Condizioni principali 


4. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver effettuato il deposito 


cauzionale del decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni speciali 
del capitolato. 

3. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del'bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40 dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo. aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
‘di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 






DESCRIZIONE DEI 



























































489) 547 Buttrio Chiesa di S. Maria |Aratorio nudo, detto Bellavacca, in territorio di Battrio al n. 4353, colla rend. 
(Distr. di Cividale) di Orzano di lire 48.31 —|46|/—| 4 |60| 784 [ot 78 [50] {0 |—{ — = 
4841 518} Remanzacco » Aratorio nudo, detto Passarin del Baularo, in territ. di Orzano al =. 778; e 
c e Moimacco due aratorii nudi, detti Passorino, io territ. di Moimacco ai n. 1747, 4749, 
colla complessiva rend. di |. 13.03 841/60] #8 116| 852 [sof 85/30 10 || — — 
}E ABBI 319: Pavoletto Aratorio nudo è prato detti Sotto-Vilia, iv territ. di Grions di Torre ai n. 2248, 
2249, ‘colla rend. di 1. #1.89 —[59/20| 8 |92| 565 J4i 56 155 410 || — | 
520] » Due Prati, detii Prà della Torre, io territ. di Grions di Torre ai n. 2534, 3675, 
3 colla rend. di 1. 9.32 1|27/10| 12 [71] 8543 /02Î 54/3) 10 |-| — —_ 
BRA Torreano Chiesa di S. Maria {Aratorio in Monte, detto Prodenotim, io territ. di Masarolis al n. 1792, colla 
rend. di I, 3.03 —|28/90] 2 {89| 438 (87| 43/891 10 || — na 
.|Terreno Zappativo in monte e due prati, detti Nadpegh, Zabriegam e Nastarenza, 
in territ. di Masarolis ai n. 2925, 2926, 2717, 587, 2966, colla complessiva 
rend. di |. 14.84 2|59/80] 25 [98| 552 [0] 55 Î21] 10 [| — — 
Terreno Zappativo e  prativo in monte, detti ‘Cicumza, in territ. di Masarolis ai 
.| De 539, 561, 550, 550, colla rend. di 1 822 —|37/20} 3 |72| 386 [54 38 [66] 10 |—| — - 
.|Prato in Monte, detto Matirisi, e prato coltivo a Castagne, detto Sacrasco, in 
, territ. di Masarolis ai o, 4443, 1155, colla rend. di 1. 4.01 4|42/50] 44 [25] 484 [33] 18[44/ 10 || — —| 
.|Terreno prativo in.Monte e parte a Bosco ceduo con castagoi, detto Labasgoach, 
e lerreno pascolivo con castagoi, detto Zam:stan, în territ. di Torreeno ai D. 
4386, 41339, 1018, 1463, colla rend. di |. 14.60 3|64/90] 36 491 890 |(—| 80|_| 10 || — —i 
Aratorio ‘arb. ‘vit: detto Traverso o Campo Pradiz, io terril. di Torreano al n. 
650, colla rend. di |. 6.62. —|26|80|] 2 (68| 364 [33 236 [44] 10 |-i — _ 
Aratorio ‘arb. vit. datto Pastotis, in territ. di Torreano al n. 749, colla rend. 
5 di lire 8.87 —{35/90| 3 [59] 435 {01 43 (541 10 |-| — = 
Chiesa di S. UrbanofAratorio, detto ‘Costul ed Ermentarezza, e prato, detto Pradis, in territorio di 
— in Ronchis Ronchis ‘ai ‘n. ‘670, 366, colla rend. di I. 9.74 —|[6150] 6 [15| 623 [57] 62/36 10 |-| — — 
Chiesa di S. Giacomo|Aratorio arb. vit. detto Metà ‘Bastonat, in 'territ. di Camino al n. 2042, colla 
di Camino tebd. di 1. 3,62 —[21/40] 2 [14] 184 [34] 18/440 10 |(-|]| — {| 
Tre Aratorii arb, vit. detti Campo di Mario, Via di Manzivello e Bonduzzi, io 
Ò terzit. di Camino ai n. 2046, 2054, 2465, colla rend. di }. 47.82 1|70|80! 417 |08| {1851 [82] #85 [io] t0 [| — ss 
Araforio'arb. vit. detto Del Pasco, in territ. di Camino al o. 2348, colla rend. 
di lire 19.10 |—[68|20] 6 [82] 733 (45f 7335] 410 [| — —- 
Qubtiro Aràtorii arb. ‘vit. due terreni pascolivi ed uno a ghisja nuda, detti 
Campo d’ Ancona, Campo del Pasco, Arzilars, Gleria, Drio Chiosa, Scovet di 
Strada.e della Chiesa di S. Giacomo, ip tercit. di Camino ai n. 2364, 2389, 
2398, 2203, 1884, 1885, 2294, 2706, culla rend. di 1. 44.33 2173190] 23 vl 1596 l47! 159 Je5f 10 || — _ 





ATTI UFFIZIALI 


+ contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 





i H 
N. [Es dat Valore | PePOSÌIO ljoite offertefsuntivo delle 

‘2*3| Comune in cui Superficie È i 
prog.i E PRUVENIENZA L__Superficie | =—=—‘p. cauzionefin aumentofscorte vive © 0 ionì 
dei {5 $ ituati ; ; in misure fin antica] estimativo al prezzo |morte ed al- Bervazioni 
Lotti SÉ sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA legalo 3 die. lo: delle offerie| d'incanto | tri mobili 

23 E.4AC.| Pert.] C.| Lire | C.] Lie C. | Lire |C. Lio [G. 


Il Direttore Demaniale 


LAUREN 


"Udine. Tipografia Jacob Col-:.esgna, 






















85848 i 


igliore offerente dei beni infradescritti. 


La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà |} 
a se dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- 
indicati. 
È 8. La vendita è inoltre viacolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi- H 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibifi tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle ore 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. A 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a_ carico del Demanio ; è Gdo sr 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la i 


deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo di essa. 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 


con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat- | 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


BA BENE Minimum | Prezzo pre- 
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